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Una veduta panoramica del corteo. Mentre il carro funebre sta passando davanti al Vittoriano, si vedono sulla via dei Fori Imperiali le bandiere e le rappresentanze che lo precedono. Il grosso non h i 
ancora lasciato via delle Botteghe Oscure 
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' (Continua da pag. 7) '-':;i 
in modo magari aspro e 
sferzante noi sapevamo 
che Egli tendeva ad un fi
ne elevato, ideale, insito 
nella orìgine stessa del suo 
partito, e riteniamo che 
anch'Egli pensasse di noi 
allo stesso modo e com
prendesse le ragioni ed i 
motivi della nostra opera, 
pure avversandoli. ' 

La sua scomparsa non 
chiude questi problemi in-

- torno ai quali riprenderà il 
dibattito, lo scontro leale 
delle opinioni, che alimen
terà la dialettica democra-

• tica del movimento ' ope
raio. Allora sarà inevitabi
le. che anche l'opera di To
gliatti. entrata nella ftiae-
stà della storia, sia esami
nata alla luce della ricostru-

- xione critica. - ; 
"• < Ma oggi polemiche e di-
' vergenze, passioni e contra
sti, tutto tace in noi. Il no
stro animo è avvolto dalla 

&£;?•" i tristezza, è percosso dal do-
RÈ>, lore per la fine di un uo-
!'•£.. mo impareggiabile! Ci sem-
3&rX - b r * incredibile che Egli non 

^ . sia più tra noi, che la sua 
<tky :. figura non si levi in questa 
**--* grande adunanza di popo-

#ì&v ••lo- V*T invitarlo alla lotta, 
'y«?fc: - mentre essa è invece per 

rastremo commiato da lui. 
--«Sentiamo che questa 

*"T* : tpantita* «ccresce le respon-

few.--, : *•. 

sabilità di ' tutti noi verso 
il popolo, verso i lavorato-

tri e.questo pensiero, que
sto impegno ispirano lo 

' estremo affettuoso addio 
dei - socialisti al grande 
compagno che ci ha la
sciati ». • v~ ; '- • v : 
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' La ì" compagna ^Dolores 
Ibarruri ha detto: 

« Italiani, compagni ami
ci! • '' 
-* « In questa piazza, dove 
tante volte risuonò la cal
da voce di Palmiro To
gliatti che chiamava il po
polo italiano all'unità e al
la lotta in difesa della 
democrazia, ci riuniamo 
oggi per dare l'ultimo ad
dio al. nostro carissimo 
compagno ed amico. 
_ e A nome del Partito co
munista spagnolo e del DO-
polo spagnolo, che senza 
sosta continuano a lottare 
contro la dittatura franchi
sta; a nome di tutti coloro 
che lottano per la pace. 
per la democrazia e per il 
socialismo, che ispirarono 
la vita e l'attività del com
pagno Togliatti, permette
temi di esprimervi, com

pagni ed amici, il nostro 
profondo dolore > per 1*» 
morte del compagno indi
menticabile; per Ja morte 
del compagno =• Togliatti. 
del grande comunista, e 
per ciò stesso grande pa
triota italiano, che seppe 
fondere in un insieme in
distruttibile la sua devo
zione e fedeltà all'Italia. 
con un orofondo sentimen
to • dell'internazionalismo 
proletario, v • • =• ' '" 

«Per la sua intellieenza 
e chiaroveggenza politica: 
per l'universalità delle sue 
idee;-per la sua'audacia 
nell'impostare nuove for
me di « lotta; per la sua 
comprensione del « nuovo. 
Palmiro Togliatti è staio 
imo dei dirigenti più illu
minati del movimento co
munista internazionale. -

< Ho • visto Palmiro To
gliatti nel 1935, al VII 
Congresso > dell'Internazio
nale comunista, del quale 
era uno dei . pilastri fon
damentali, appoggiare, con 
la forza dialettica e pole
mica di • argomenti pieni 
di ammaestramento estrat
ti dalla vita e dalla lotta, 
le tesi del compagno Di-
mitrov, che tendevano a 
porre fine alla ristrettezza, 
dogmatica e al settarismo 
del movimento comunista. 
. . « N e i giorni duri, diffi

cili, della nostra guerra na
zionale rivoluzionaria con
tro la sollevazione fascista 
in Spagna, Palmiro To
gliatti fu accanto a noi, 
accanto al nostro popolo, 
accanto ai nostri ' combat
tenti - come ; uno di essi. 
consigliandoci, " ' frenando 
talvolta la nostra impulsi
vità, legando per sempre 
la sua vita alla causa del
la libertà della Spagna. 

« Ho vissuto accanto a 
Togliatti come compagna 
di lavoro negli • anni duri 
della seconda guerra mon
diale nella grande Unio
ne Sovietica, insanguinata 
dalla perfida e brutale ag
gressione hitleriana, però 
in ' piedi, fiduciosa . nella 
vittoria. ..." . .. •/ 
• «Coloro che non han
no conosciuto Togliatti in 
quell'epoca, quando vive
va in una • lontana città 
sovietica; quando ogni not
te, con 40 e più gradi sotto 
zero, andava a parlare dal
la stazione radio al popolo 

. italiano per chiamarlo ad 
allargare la lotta contro il 
fascismo,. a . rafforzare la 
Resistenza; coloro che lo 
hanno conosciuto solo dopo 
ÌA vittoria come dirigente 
politico italiano, non a-
vranno mai, mai, una idea 
precisa di ciò che Ercpli, 

il nostro Ercoli, rappresen
tava come valore umano 
e politico, . come esempio 
di modestia, di capacità di 
lavoro, di dedizione totale 
alla lotta per la vittoria 
del comunismo. 

« L'ultima volta che vidi 
Ercoli. fu a conclusione 
del X Congresso del Par
tito comunista italiano; sa
lutandomi, con lo stesso af-

• fetto di sempre mi disse: 
" Torna in Italia, Dolores: 
vieni a riposare fra noi ". 
- « Conquistata dall ' ine

guagliabile bellezza di Ro
ma. pensavo che sarebbe 

. stata una grande gioia tor
nare' ancora una volta in 
Italia: e non a riposare co-

. me mi aveva detto To
gliatti. bensì ; a celebrare 
insieme col popolo italia
no, insieme con voi. la rea
lizzazione dell'unità delle 
forze operaie e democrati
che d'Italia, per cui tanto 
lottò Ercoli, come base del 
rinnovamento democratico 
e socialista d'Italia, come 
un passo importantissimo 
verso ' la conquista • della 
vittoria dèlia democrazia e 
del socialismo ne] mondo. 

« Sono tornata in Italia... 
e qui sto ancora una vol
ta, compagno Ercoli, com
pagno e amico di lunghi 
anni di lotta.-Sto qui, ac
canta .• te, curva sotto il 

peso del dolore; con l'ani
ma piena di tristezza e di 
angoscia. Sono venuta per 
accompagnarti nell'ultimo 
viaggio rievocando con sen
timento fraterno e doloroso 
le molte volte che tu mi 
accompagnasti ' l u n g o le 
strade di Spagna nei gior
ni in cui il .nostro popolo 
scriveva col suo sangue e 
il suo eroismo pagine di 
gloria incancellabili. - •'-
- «Sono tornata in Italia, 

compagno - Togliatti, com
pagno legato al nostro cuo
re. Sono venuta a dirti ad
dio a nome di tutti coloro 
che continuano la lotta al
la quale tu partecipasti e 
durante la quale tante vol
te ci aiutasti col tuo con
siglio. 
» « E benché tu non mi pos

sa sentire, mi sente il Par
tito comunista italiano cne 
tu hai formato ed educa
to insieme con Gramsci, 
nella fedeltà alla grande 
causa del comunismo, nella 
amicizia senza riserve ver
so -• l'Unione Sovietica, il 
paese che con la Rivolu
zione d'Ottobre apri ai po
poli la strada del sociali
smo. Mi sentono gli operai 
e i contadini italiani, mi 
sente il tuo popolo, il tuo 
Paese, la tua Patria, colo
ro che hai sempre difeso, 

ed è come se mi sentissi tu. 
Perché in essi vivono il 
tuo spirito rivoluzionano 
e la tua intelligenza; la 
tua forza e fiducia nel fu
turo socialista d'Italia; per
chè essi lotteranno, senza 
di te, però portando come 
una bandiera.di vittoria il 
tuo home e H tuo esempio 
di devozione all'Italia, di 
fedeltà al marxismo leni
nismo e all'internazionali
smo proletario. '">: '„.. "» 

'*-' « Nel dirti addio '.'. pei 
l'ultima volta; nel separar
mi da te per sempre, la
sciami dirti, con l'anima in 
ginocchio davanti al tuo 
corpo ' immobile, inerte, e 
a nome di tutti coloro che 
in Spagna ti • ricordano e 
non • ti dimenticheranno: 
riposa in pace, compagno 
Togliatti! Grazie per tutto 

; l'aiuto che ci hai dato, gra
zie per tutto ciò che ci hai 
insegnato! ». 

FARRI 
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. Il senatore a vita Fer
ruccio Farri, presidente del 
Consiglio nazionale . della 
Resistema ha detto* 

«Alla salma e alla me
moria di Palmiro Togliatti 
non devono mancare il sa
luto a l'omaggio dall'anti

fascismo e della Resistenza, 
dell'Italia che lottò e sof
ferse per la liberazione 
dalla ' manomissione nazi
sta e dalla prevaricazione 
fascista. Quando cade e 
scompare, vittima di ' una 
dedizione esemplare al do
vere, uno - degli : artefici 
maggiori di questa doloro
sa e gloriosa storia del po
polo italiano, ne accompa
gnano idealmente la salma 
le schiere infinite dei com
battenti della libertà, degli 
eroi, dei caduti, dei su
perstiti. Il genio realistico 
e semplificatore, che è di
stintivo dei costruttori di 
grandi opere, indicò - a 
Togliatti la strada - mae
stra della lotta. Segretario 
del Comintern, di fronte 
alla minaccia nazista in
combente sui destini del
l'Europa e del mondo, di
chiarò necessaria una nuo
va impostazione della bat
taglia che . in ogni paese 
sapesse far perno e leva 
sugli schieramenti più am
pi di forze democratiche. 
Questo stesso spirito unifi
catore portò da allora nel
la lotta antifascista e nella 
Resistenza, che fu la fase 
conclusiva della riscossa e 
della rivincita. Superando 
con chiaroveggenza, coe
renza • tenacia . uniche, 

ostacoli infiniti, egli ha 
passo passo trasformato 
l'unità della lotta nella uni
tà degli sforzi. , 

< Questo è il merito ato-
rico che deve essere rico
nosciuto . a Togliatti. Allo 
stesso principio basilare 
erano ispirate le iniziative 
così discusse e contrastate 
che egli prese rientrando 
in Italia nel 1944: sono i 
combattenti uniti che pos
sono aver la vittoria, non 
i -. combattenti •] divisi.. E 
devo : ricordare e . ricono
scere che verso la metà di 
quell'anno 1944, ancora da 
lui venne l'impulso e l'in
vito che portò alla unifica
zione, davvero non facile, 
delle forze partigiane an
che sul piano militare. 
.. « Ma non era il modesto 
compromesso del momento, 
l'obiettivo di Togliatti; Egli 
aveva chiara consapevolez
za che la rinascita della de
mocrazia in Italia non po
teva essere un sottoprodot
to della vittoria alleata. So
lo una insurrezione che 
traesse dal popolo la sua 
forza e capacità di organiz
zazione, e ripristinasse, nel
la unificazione di tutte le 
forze democratiche, il vol
to e l'autorità di una 

(Segue a,pag. 9) 
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